
I bambini vengono sfruttati perché le condizioni di vita sono difficili e sono costretti a contribuire per la 

sopravvivenza di tutta la famiglia. Perché non c’è possibilità di istruzione o passa in secondo piano rispetto 

al lavoro.  

 

Il concetto di infanzia non è lo stesso in tutti i Paesi. Le famiglie non riesco a sostenersi solo con il lavoro dei 

genitori e dei componenti adulti della famiglia. I bambini possono fare lavori che gli adulti non riescono a 

dare e possono essere pagati meno. 

 

I bambini sono ingenui e innocenti, facilmente labili e indifesi. Hanno mani piccole, imparano facilmente, 

spesso hanno le spalle al muro e non hanno scelta. Costano poco e hanno paura. Nei meccanismi del 

mercato sono le vittime sacrificali. 

 

Secondo noi i bambini vengono utilizzati come forza lavoro perché per alcuni lavori i bambini sono più abili. 

Come per esempio nella miniere possono infilarsi in buchi dove un uomo adulto non può, o per lavori come 

tessuti avendo mani più delicate e abili per lavori di precisione. 

 

Sfruttare i bambini come manodopera a basso costo è sicuramente più semplice che istruirli, soprattutto 

perché nel primo caso essi producono profitto, nel secondo richiedono investimenti a breve termine (anche 

se a lungo termine potrebbero produrre più ricchezza). 

 

Immagino che lo sfruttamento del lavoro minorile si sia diffuso a causa della capacità di adattamento dei 

bambini a situazioni molto difficili. Da bambini si impara a vivere nel mondo che ci circonda e a seguire le 

sue regole. Se si negano i diritti più importanti a dei bambini, quasi per assurdo, loro accetteranno questa 

condizione e crescendo porteranno avanti questo pensiero. 

 

Il lavoro minorile la maggior parte delle volte è presente nei Paesi dove c’è tanta povertà. Questo perché i 

bambini sono più facilmente condizionabili.  E i capi di aziende sanno che i bambini sono più agili e sanno 

che possono pagarli poco e quindi sfruttarli. 

 

Perché è più facile plagiarli e di conseguenza manovrarli, perché purtroppo nessuno gli dice la verità. Li 

sfruttano perché se le famiglie e i bambini vogliono mangiare in quei Paesi è l’unico modo. Perché i bambini 

hanno tanta energia che si può sfruttare. Perché i bambini hanno la corporatura giusta per alcuni lavori. 

 


